
Bassa piacentina

Commercio
LEGNA
DA ARDERE
di Antonioni Adriano
Loc. Case Ruggeri (Morfasso)
Cell. 349.1615066

Cose di Giò

Piazza Tenente Inzani (Morfasso)

Merceria di
Perini Giovanna

GIORNO CHIUSURA
LUNEDI’

di Campana Mariangela

Piazza Martiri Ungheresi, 45 - Morfasso (Pc) - Tel. 0523.908233

carpenteria metallica
serbatoi di stoccaggio a disegno
COMAP srl - Via della Fonderia, 2
Loc. Fornio - 43036 FIDENZA (PR)

Tel. 0524.202255
Fax 0524.202217

e-mail: info@comapsrl.com
http//:www.comapsrl.com

Movimento terra e scavi
CREDALI RENZO

Tel. 0523.914140 / Cell. 3475886407
Loc. San Giorgio di Monastero (Morfasso)

Via Roma, 32 - Morfasso - Tel. 0523.908112

Bar Ristorante

Loc. Rabbini di Monastero - Morfasso (PC)
Tel. 0523 914106 Specialità CINGHIALE

Autotrasporti
TIRAMANI MAURO
Loc. Pretta, 55 - Gazzola (PC)
Cell. 348.3953592 - Tel./Fax 0523.972038

I.ZO.TE.CA. di Vincini Ernesto & C. s.n.c.

INSTALLAZIONE, MANUTENZIONE,
IMPIANTI INDUSTRIALI, IMPIANTI CIVILI
Via Spinazzi, 1 - 29017 Fiorenzuola d’Arda (PC)
Tel. 0523.983075 - Fax 0523.240105
info@izoteca.com - www.izoteca.com

Esibizio
ne

di B
ALLO

LA NUOVA FAVOLA

RENZO E I
MENESTRELLI

MORFASSO
StiamoInsiemEstate

Sabato19
FUOCHI D’ARTIFICIO

con i Maestri Bernocco

Luglio 2008

I piatti della tradizione, polenta cotta a legna e torta di patate.
Il bicchiere che non manca, i vini della selezione e birra a volontà.

La pista da ballo degli intenditori, in puro acciaio.
Il festoso Luna Park, uno spazio per grandi e piccini.

Domenica20

MORFASSO

Luglio 2008
IMPRESA

EDILE
di Credali Emilio & C. 

MORFASSO
Tel. 0523.908102 - Cell. 348.8139459

Rivendita
Macchine Agricole

GUARNIERI
DOMENICO

Tel. 0523/918300
Loc. Arda di Pedina - MORFASSO

Falegnameria
ROSSI

GIUSEPPE
Via Vicolo Vecchio, 89 - Morfasso
Tel. 0523.918529

Ufficio:  Via A. Moro, 61 - Morfasso (PC)
Tel. 0523.908120 - Cell. 347.7901019

di Silva Danilo
e Giandomenico

IMPRESA EDILE

Tel. 0523.978671
MORFASSO

Via Papa Giovanni XXIII, 96

VILLANOVA - Angelo Benedusi nel suo maneggio a Soarza (foto Lunardini)

VILLANOVA - Andrea Fontanella
pensa che un uomo si debba
realizzare prima nel paese dove
è nato, cioè imbarcarsi nell’im-
presa più difficile. Dopotutto si
sa, nessuno è profeta in patria.
«L’idea di andare via penso ce
l’abbiano tutti - dice - ma non
deve essere una fuga, altrimenti
significa perdere la partita. Chi
decide di rimanere, invece,
guarda lo stesso posto con occhi
differenti». Così due anni fa ha
aperto uno spazio per la degu-
stazione di salumi, formaggi e
vini a Sant’Agata, sopra alle can-
tine che da quattro generazioni
portano il nome della sua fami-
glia e a pochi passi dall’attrazio-
ne turistica più conosciuta di
Villanova, la villa Verdi.

Emanuele Pisaroni, invece, ha
rifiutato un’offerta di lavoro in
Olanda, dopo la laurea in scien-
ze e tecnologie agrarie all’Uni-
versità cattolica del Sacro Cuore
di Piacenza, per continuare nel-
la azienda agricola di famiglia, a
Soarza, di cui ha ampliato l’atti-
vità. «Lontano da casa non rie-
sco a stare, e nemmeno lontano
dai campi». 

Anche Angelo Benedusi e So-
nia Barigozzi, che hanno con-
cretizzato la passione per il ca-
vallo con l’apertura di una scu-
deria a Soarza, non hanno mai
avuto dubbi: «Non avremmo
mai rinunciato - hanno risposto
- al contatto con la natura». 

Sono queste tre, ma forse non
le uniche volendo approfondire
la ricerca, le storie di giovani che
oggi hanno rispettivamente 39,
28, 26 e 28 anni che, in contro-
tendenza, hanno deciso di non
abbandonare i loro rispettivi
paesi di origine, Villanova e
Soarza, caratterizzati come mol-
ti piccoli comuni della Bassa
Piacentina dal problema dello
spopolamento.

Connubio vincente di questi
progetti, quello tra tecnologia e
tradizione: Emanuele, dopo aver
girato fiere gastronomiche per
trovare i macchinari adatti a ciò
che aveva in mente, ha raccolto
le ricette della nonna, delle zie e
della mamma per la trasforma-
zione della frutta e della verdura
e, soprattutto, i loro segreti per
la conservazione di varie confet-

ture o salse senza l’utilizzo di
conservanti. E’ nata così la sua
attività di produzione e conser-
vazione attraverso l’utilizzo di
soli zucchero, limone e aceto.
Un’idea di cui il papà Bruno non
sembrava convinto: «Inizial-
mente mio padre non credeva
molto nell’iniziativa. Con mio
zio ha sempre e solo coltivato
frutta e verdura per venderla ai
grossisti. Producevamo grandi
quantità di prodotto che vende-
vamo perché venisse poi trasfor-
mato, impacchettato e venuto al
consumatore. Il prodotto, quin-
di, attraversava tutte le fasi della
filiera che ben conosciamo. Ora,
invece, trasformiamo e vediamo

direttamente al consumatore - il
vicino di casa, piuttosto che l’a-
griturismo, l’enoteca o il risto-
rante, sparsi per tutta Italia - at-
traverso un procedimento nuo-
vo, o meglio, rinnovato». Si po-
trebbero chiamare clienti di nic-
chia, che ricercano il prodotto
differenziato, un connubio tra
qualità e tradizione.

I prodotti della Cascina Pizza-
vacca - il nome deriva da “vasca
di pesci” e ricorda l’attività di al-
levamento praticata in età ro-
mana - sono esposti anche nel-
la “vetrina” di Andrea Fontanel-
la, che ha deciso di non mettere
tv e orologi nel suo locale, ma
solo libri, quadri e prodotti di a-

mici e conoscenti. «Qui le perso-
ne vengono per chiacchierare.
Una cosa che non si fa più. Il
tempo non esiste. Se entrano
qui è per fermarlo, il tempo». La
novità dell’idea di Andrea non
sta nella decisione di aprire una
degustazione di salumi e for-
maggi e buona cucina piacenti-
na - troppo semplice peraltro,
nelle nostre zone - ma, dice, nel-
l’offrire ai suoi visitatori una e-
sperienza. «Non mi piace la
pubblicità. E’ molto più bello
scoprire i posti e provarne le
sensazioni. Il ricordo di un clien-
te che ci ha scoperti, magari per
caso, ed è rimasto soddisfatto, è
il miglior biglietto da visita che
posso immaginare, perché pro-
babilmente lo dirà all’amico, e
perché credo che se ci ha trova-
ti, qui tra l’Ongina e la Villa Ver-
di, e ha deciso di entrare dalla
nostra porta, sedersi e ascoltare
quello che avevamo da propor-
gli, è soprattutto merito suo e
della sua volontà di scoprire po-
sti nuovi». Mai pensato di lascia-
re Villanova? «Questo posto me
lo sono cucito addosso, e voglio
fare star bene chi ci passa. Que-
sta è la mia soluzione al non an-
dar via, perché stare seduti, la-
mentandosi per come le cose
non vadano mai per il verso giu-
sto, serve a molto poco». 

Proprio quello che hanno fat-
to Angelo e Sara con il maneggio
“Fata Morgana”, coltivando una
passione che avevano sin da
bambini. «All’inizio è stato un
po’ complicato gestire gli atti bu-
rocratici per la creazione della
nostra associazione - hanno
spiegato - perché si trattava di u-
na cosa nuova sul territorio, che
gli uffici non erano esperti nel
gestire. A parte questo inconve-
niente i nostri genitori ci hanno
appoggiati. Abbiamo iniziato
con passeggiate a cavallo nel
2004, poi ci siamo dedicati a
tempo pieno e oggi abbiamo più
di 35 cavalli e tanti altri proget-
ti». Oggi organizzano gare spor-
tive, passeggiate nel parco di I-
sola Giarola e lungo il Po, mo-
strando a tutti i loro ospiti, co-
me fanno Emanuele e Andrea, il
territorio in cui sono cresciuti e
che hanno imparato ad amare. 

Chiara Bruschi

Imprenditori tra tecnologia e tradizione.«Andarsene da qui sarebbe una sconfitta»

Villanova,la carica dei giovani
Hanno “inventato” un lavoro per non lasciare il proprio paese

CAORSO

CAORSO - Ragazzi del centro estivo in visita all’infopoint della Sogin (f.Franzini)

CAORSO - Come fa a funziona-
re il mio videogioco? Da dove
proviene l’energia che lo ali-
menta? Tante le domande
che i bambini e i ragazzi del
centro estivo di Caorso han-
no posto ai tecnici della So-
gin, la società che gestisce gli
impianti nucleari in Italia e
che ha installato circa due
settimane fa un “infopoint”
nel municipio di Caorso, ac-
cessibile a tutti gli abitanti.

Lo schermo interattivo è un
“database” di dati storici sul-
la centrale di Caorso e sulle
altre presenti sul territorio i-
taliano, oltre ad essere uno
sportello aperto finalizzato a
rispondere alle domande de-
gli utenti sul nucleare, il suo
funzionamento e il suo pro-
cesso di dismissione, che per
quanto riguarda Arturo do-
vrebbe finire, lo ricordiamo,
nel 2025.

Ieri mattina è stata la volta
dei più piccoli, che sono stati
accompagnati dalle loro
maestre ed educatrici divisi
in turni: alle 9 è toccato alla
primarie (prima, seconda e
terza elementare, seguiti poi
dal gruppo di quarta e quin-
ta), per finire con i più grandi
delle secondarie inferiori. La
presentazioni ai ragazzi di
Caorso è stata organizzata in
collaborazione con il centro
estivo, che ha inserito nel
programma dei corsi di nuo-
to nella piscina di Monticelli
la visita alla Rocca: «L’obietti-

vo - spiega il sindaco Fabio
Callori - è quello di aumenta-
re il più possibile la traspa-
renza  tra la centrale e il pub-
blico. è importante che i più
giovani conoscano cosa è sta-
to il nucleare, cosa è allo sta-
to attuale e cosa sarà nei
prossimi anni. Crediamo che
su questo punto ci debba es-
sere il più informazione pos-
sibile. Anche per questo rite-
niamo che l’infopoint sia una
ottima risorsa e proporremo
degli incontri anche con le
scuole». In cantiere, infatti,
anche dei momenti di con-
fronto tra Sogin e gli alunni
durante il prossimo anno ac-
cademico. «Siamo molto sod-
disfatti - ha concluso - che i
ragazzi si mostrino interessa-
ti e facciano così tante do-
mande». Nel corso della mat-
tinata Sogin ha offerto un pic-
colo rinfresco con bevande e
caramelle. 

Il primo cittadino ha inol-
tre colto l’occasione per ri-
cordare a tutti i caorsani che
possono liberamente intera-
gire con l’infopoint. «Diciamo
che c’è un po’ di titubanza ad
avvicinarsi allo schermo. In-
vito perciò tutti i cittadini a
prendere confidenza con
questo strumento che è di ra-
pida e semplice interazione.
Abbiamo osservato che, una
volta rotto il ghiaccio, la gen-
te si mostra interessata e na-
viga senza problemi». 

c. b.

I ragazzi alla scoperta 
dell’energia nucleare

VILLANOVA - Andrea Fontanella e Emanuele Pisaroni.Molti giovani lasciano la Bassa
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